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CAMB/2020/63 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2020 il giorno 11 del mese di dicembre alle ore 14:00 il Consiglio d’Ambito, convocato 

con lettera PG.AT/2020/0008841 del 09/12/2020, 

 

Sono presenti i Sigg.ri: 

 

 RAPPRESENTANTE ENTE    P/A 

1  Baio Elena  Comune di Piacenza  PC Vice Sindaco  P 

2  Trevisan Marco  Comune di Salsomaggiore Terme  PR Consigliere  A 

3  Bonvicini Carlotta  Comune di Reggio Emilia  RE Assessore  P 

4  Costi Maria  Comune di Formigine  MO Sindaco  P 

5  Muzic Claudia  Comune di Argelato  BO Sindaco  P 

6  Balboni Alessandro  Comune di Ferrara  FE  Assessore P 

7  Pula Paola  Comune di Conselice  RA Sindaco  P 

8  Lucchi Francesca  Comune di Cesena  FC  Assessore  P 

9  Brasini Gianluca  Comune di Rimini  RN Assessore  P 

 

Il Presidente Francesca Lucchi dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a deliberare sul 

seguente ordine del giorno. 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Predisposizione del Piano economico – finanziario 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 del del Comune di Bore (Provincia 

di Parma), gestito in economia diretta, ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. b) e c) L.R 23/2011 e 

della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIF come integrata dalle disposizioni di cui alle 

deliberazioni ARERA 57/2020/R/RIF e 238/2020/R/RIF. 

 

 

Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 

- istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 

regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 

integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

- stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 

all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 

ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 

 

premesso che il servizio di gestione dei rifiuti urbani nel Comune di Bore in Provincia di Parma è 

gestito in economia diretta, in attesa di avvio del servizio integrato da parte del Gestore affidatario 

una volta concluse le procedure attualmente in corso per il nuovo affidamento della concessione, 

nel territorio dell’intera provinca di Parma, ad esclusione del Comune di Fidenza; 

 

viste le Determinazioni dirigenziali n. 154 del 09/09/2020 e n. 185 del 10/11/2020 con cui sono 

state riconosciute a favore dei Comuni risorse ordinarie e straordinarie a valere sul servizio rifiuti 

per l’annualità 2020 del Fondo d’Ambito di incentivazione di cui alla L.R. n. 16/2015, come 



disposta dai decreti n. 119 del 25/06/2020 e n. 156 del 04/08/2020 del Presidente della Regione 

Emilia-Romagna emessi in considerazione della situazione di emergenza connessa alla pandemia 

da COVID-19, secondo la seguente articolazione: 

- incentivi premianti a favore delle gestioni virtuose in termini di riduzione della produzione di 

rifiuti inviati a smaltimento (linea LFA del Fondo d’Ambito L.R. 16/2015), per complessivi 

3.946.382,00 Euro; 

- contributi a favore delle amministrazioni comunali per sostenere le utenze in difficoltà economica 

a causa della pandemia, (contributi straordinari COVID), per complessivi 7.796.552, Euro; 

- contributi per la trasformazione dei servizi di raccolta e per l’attivazione della tariffa puntuale 

(linea LFB1 del Fondo d’Ambito L.R. 16/2015), per complessivi 2.060.013,00 Euro; 

 
richiamato l’art. 1, commi da 639 a 705, della Legge n. 147 del 27.12.2013 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2014), che a far data 

dal 1 gennaio 2014, istituisce la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio 

di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 

precisato che, ai sensi dell’art. 7 comma 5, lettera c) della suddetta Legge Regionale 23/2011, la 

definizione dei costi totali del servizio rifiuti urbani e l’approvazione dei Piani Economico-

Finanziari rientrano tra le competenze del Consiglio di Ambito, previa acquisizione di un parere 

in merito da parte del Consiglio Locale; 

 

visti: 

- la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

443/2019/r/rif del 31 ottobre 2019 ad oggetto “Definizione dei criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018-2021” che ha approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR); 

- la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

57/2020/R/rif del 3 marzo 2020 avente ad oggetto “Semplificazioni procedurali in ordine 

alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la 

verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’Ente 

Territorialmente Competente”; 

- la determinazione del Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti Urbani e Assimilati 

dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 02/DRIF/2020 del 

27 marzo 2020; 

- la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 

158/2020/r/rif del 5 maggio 2020 ad oggetto “Adozione di misure urgenti a tutela delle 

utenze del Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti, anche Differenziati, Urbani ed 

Assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19”; 

- la deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n 

238/2020/R/rif del 22 giugno 2020 “Adozione di misure per la copertura dei costi efficienti 

di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, 

urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemologica da 

COVID-19”; 

 

dato atto che nel bacino gestionale oggetto della presente deliberazione opera esclusivamente il 

Comune che, dunque, esercita tutte le competenze inerenti il servizio e che ATERSIR opera quale 

Ente Territorialmente Competente individuato ai sensi del MTR; 

 

vista la proposta di Piano Finanziario 2020 avanzata dal Comune di Bore ed acquisita agli atti 

dell’Agenzia al PG.AT 2637 del 23 marzo 2020, elaborata sulla base dei costi efficienti del servizio 



e della stratificazione dei cespiti riscontrabili nel Bilancio dell’Ente dell’anno 2018, successi-

vamente modificata ed integrata nel percorso di confronto e validazione con Atersir; 

 

considerato che: 

 la proposta di Piano Economico-Finanziario è stata valutatata dalla struttura tecnica 

dell’Agenzia, ai sensi delle citate deliberazioni ARERA, operando: 

- la stratificazione dei cespiti; 

- la verifica dei costi massimi ammissibili, determinati ai sensi del MTR con particolare 

riferimento anche alle componenti previsionali COI, COV; 

- la determinazione di tutti i parametri di competenza di Atersir in quanto Ente 

Territorialmente Competente, come puntualmente descritto e motivato nella allegata 

relazione di accompagnamento, nelle parti predisposte dall’Agenzia nella sua qualità di 

ETC (Ente Territoriale Competente), ed in particolare: 

 i fattori che determinano il limite di crescita annuale del piano finanziario rispetto 

all’anno 2019 (ρa, Xa, PG, QL, C19); 

 i fattori di sharing (b e ω) 

 i conguagli RC come derivanti dall’applicazione dei fattori γ1, γ2, γ3 e r 

- un controllo dell’applicazione delle tariffe come disposto da Del ARERA 158/2020/RIF/R 

ai fini dell’applicazione del fattore di rinvio RCNDTV  

 

Evidenziato, relativamente al limite alla crescita tariffaria (ρ) rispetto alla Told,2019: 

- che il  fattore Xa (recupero di produttività) è stato posto pari a 0,1; 

- che al fattore QL è stato assegnato valore 1 in relazione all’impegno che ili Comune sta 

profondendo nell’aggiornamento e miglioramento del servizio; 

- che al fattore PG è stato riconosciuto valore 0; 

- che al fattore C19, in relazione ai maggiori costi per il servizio connessi alla fase di 

emergenza sanitaria: costi che però non vengono specificamente individuati ma ricompresi 

nelle diverse voci di costo messe a preventivo dal Comune nella propria proposta, è stato 

assegnato valore 2,2; 

- che dunque il valore di ρ riconsociuto alle entrate per il Comune di Bore assume valore 

4,80%; 

Valutato che la proposta di PEF avanzata dal Comune rispetta il limite di crescita determinato ai 

sensi del MTR; 

 
Tenuto conto che la differenza tra i costi variabili e fissi determinati per l’anno 2019 (e sottostanti 

alle tariffe in deroga applicate sulla base di quanto disposto dall’articolo 107 comma 5 del decreto-

legge 18/20) e i costi variabili e fissi risultanti dal PEF per l’anno 2020 approvato, entro il 31 

dicembre 2020, non trova rappresentazione nel PEF2020 in quanto verrà computata come 

componente RCU di rinvio gravante sulla determinazione dei costi massimi del servizio delle 

annualità successive, suddivisa in un numero massimo di tre rate a partire dall’anno 2021; 

 

considerato che il Piano Economico-Finanziario è comprensivo dei costi operativi, dei costi 

comuni e dei costi d’uso del capitale previsti nel perimetro della nuova regolazione MTR; 

 

considerate le seguenti componenti imputate sui PEF come quote previsionali determinate 

dall’Agenzia per l’anno 2020: 



- costi per la mitigazione dei danni economico finanziari derivanti dagli eventi sismici del 

maggio 2012, di cui alla L.R. n. 19 del 21 dicembre 2012, dall’art. 51 della L.R. 28 del 20 

dicembre 2013, dall’art. 40 della L.R. 17 del 18 luglio 2014, dall’art.7 della L.R. 30 aprile 

2015, n. 2, dall’art. 3 della L.R. 9 maggio 2016, n. 7 e dall’art. 45 della L.R. 18 luglio 2017, 

n. 16) ricompresi nella voce COAL del Piano Economico Finanziario; 

- quota di funzionamento ATERSIR ricompresa tra i costi del Gestore nella voce COAL; 

- risorse straordinarie e ordinarie corrisposte a favore delle Amministrazioni comunali di cui 

all’Ordinanza n. 119 del 25/06/2020 del Presidente della Regione Emilia Romagna come 

modificata da successivo decr. n. 156 del 04/08/2020 ed attuata da atti dell’Agenzia 

ricomprese, nel caso delle ordinarie, tra i costi dei Comuni nella voce COAL, lasciando ai 

Comuni la possibilità di computare le risorse straordinarie tra le entrate ai sensi del comma 

1.4 della determina 2/2020 le quote eventualmente non utilizzate a coperturea delle 

agevolazioni straordinarie in materia di Tari riconosciute a fronte dell’emergenza sanitaria; 

 

richiamati, pertanto, gli atti che compongono la predisposizione del Piano economico – 

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 del bacino territoriale dei 28 

comuni suddetti della Provincia di Parma come sopra richiamati, gestito da IREN AMBIENTE 

SpA, ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. b) e c) L.R 23/2011 e della Deliberazione ARERA 

443/2019/R/RIF come integrata dalle disposizioni di cui alle deliberazioni ARERA 

57/2020/R/RIF e 238/2020/R/RIF, ed in particolare: 

- PEF nel formato Appendice 1 al MTR (versione integrata con la Deliberazione 

238/2020/R/rif)) 

- Relazione a cura di Atersir in qualità di ETC, secondo lo schema di cui all’appendice 

2 al MTR, parte quarta; 

 

ritenuto che il PEF così predisposto non indichi fattori che generano disequilibrio economico 

finanziario nella gestione; 

 

richiamata la deliberazione n. 12 del 11 dicembre 2020 con cui il Consiglio Locale di Parma ha 

espresso parere favorevole in merito alla proposta di predisposizione del piano economico 

finanziario 2020 per il Comune di Bore; 

 

dato atto inoltre che la presente deliberazione non comporta il parere in ordine alla regolarità 

contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 

18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 

 

a voti unanimi e palesi, 

 

DELIBERA 

 

1. ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. b) e c) L.R 23/2011, richiamate integralmente le premesse 

al presente atto, di approvare la predisposizione del Piano economico – finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 del Comune di Bore (provincia di 

Parma), redatta ai sensi del Metodo Tariffario Rifiuti introdotto dalla Deliberazione 

ARERA 443/2019/R/RIF, come integrata dalle disposizioni di cui alle deliberazioni 

ARERA 57/2020/R/RIF e 238/2020/R/RIF, costituita dai seguenti allegati quale parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione: 

- Allegato 1 - PEF nel formato Appendice 1 al MTR (versione integrata con la 

Deliberazione 238/2020/R/rif)) 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2015-04-30;2&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2015-04-30;2&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art7
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2016-05-09;7&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art3
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2017-07-18;16&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art45
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:2017-07-18;16&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art45


- Allegato 2 - Relazione a cura di Atersir in qualità di ETC, secondo lo schema di 

cui all’appendice 2 al MTR, parte quarta; 

 

2. di richiamare che i costi rappresentati nel PF 2020 ed affidati all’apposita componente di 

conguaglio RCU saranno recuperati sui Piani Finanziari degli anni 2021 e seguenti come 

disposto dalla delibera ARERA 238/2020/RIF/R, fatte salve eventuali decisioni del 

Comune, per quanto di competenza, relativamente alla copertura di tali costi; 

3. di richiamare che i costi rappresentati nel PF 2020 ed affidati all’apposita componente di 

rimando RCND saranno recuperati sui Piani Finanziari degli anni 2021 e seguenti come 

disposto dalla delibera ARERA 238/2020/RIF/R 

4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

connessi e conseguenti;  

5. Di procedere, entro i 30 giorni successivi all’approvazione del presente atto, all’invio del 

medesimo all’ARERA tramite il portale appositamente costituito; 

6. Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.  

 



       PEF 2020 Allegato 1 alla Determinazione n. 02/DRIF/2020

Input dati 
Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 
Input Ente territorialmente 

competente (E)
Dato calcolato (C)

Dato MTR 

MODELLO MTR Comune di Bore TOT PEF

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 44.192                   47.656                  47.656                  
Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G 41.731                   35.455                  35.455                  
Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G 3.144                     4.680                     4.680                     
Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 46.429                   40.730                  40.730                  

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TV G -                         -                         -                         

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G 195                        -                         -                         
Fattore di Sharing  – b E 0
Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) E 195                        -                         

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G -                         -                         

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E 0

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω)AR CONAI E -                         -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G -                         

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E -                         
Rateizzazione r E -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili  –  (1+ɣ)RC TV /r C -                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G -                         -                         -                         

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 135.692                128.521                128.521                

0
Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 2.838                     2.783                     2.783                     
                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G 6.463                     1.207                     1.207                     
                    Costi generali di gestione - CGG G 10.100                   9.873                     9.873                     
                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G -                         10.014                  10.014                  
                    Altri costi - COal G 13.228                   15.000                  15.000                  
Costi comuni – CC C 29.792                   36.094                  36.094                  
                   Ammortamenti - Amm G -                         -                         -                         
                  Accantonamenti - Acc G 46.857                   18.000                  18.000                  
                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                         -                         
                        - di cui per crediti G 46.857                   18.000                  18.000                  
                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                         -                         
                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                         -                         

                Remunerazione del capitale investito netto - R G -                         -                         

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G -                         -                         

 Costi d'uso del capitale - CK C 46.857                   18.000                  18.000                  

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TF G -                         -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G -                         

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E -                         
Rateizzazione r E -                         

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r E -                         

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 12.458                   13.622                  13.622                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 91.945                   70.499                  70.499                  

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 [QUADRO A] E -                         21.267                  21.267                  QUADRO A
∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 227.637                177.753                -                         177.753                

Grandezze fisico-tecniche 
% rd G 27%
q a-2 G 0
costo unitario effettivo - Cueff  €cent/kg G 0
fabbisogno standard €cent/kg E 359,16
costo medio settore €cent/kg E 0

Coefficiente di gradualità
valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - g1 E

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - g2 E

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - g3 E
Totale g C
Coefficiente di gradualità (1+g) C

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,70%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E 1,00%
coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E 0,00%
coeff. per l'emergenza COVID-19 - C192020 facoltativo 2,20%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - r C 4,80%
(1+r) C 1,0480                   1,0480                  

 ∑Ta C 227.637                177.753                
 ∑Ta-1 E 169.626                169.626                

 ∑Ta/ ∑Ta-1 C 1,3420                   1,0479                  

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 177.768                177.753                
delta ( ∑Ta-∑Tmax) C 49.869                   -                         -                         -                         

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                         

QUADRO A
Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 - anno 2020: 21.267               
                   - entrate da recupero evasione TARI 20.000                     
                   - "fondo Covid" da Ordinanza Regionale 119/2020 1.267                       

PROPOSTA DI PEF
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1 Premessa   

 

 

 

2 Relazione di accompagnamento al/i PEF predisposta dal gestore  

 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 

 

2.2 Altre informazioni rilevanti 

 

3 Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore 

 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

 

3.2.1 Dati di conto economico 

 

3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia  

 

3.2.3 Dati relativi ai costi di capitale 
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4 Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

4.1 Attività di validazione svolta  

Il Comune di Bore prosegue la gestione in economia diretta in attesa del completamento della 

procedura per l’affidamento del servizio nel bacino di Parma, attualmente in corso di svolgimento. 

Trattandosi di un Ente Locale, Atersir in qualità di Ente territorialmente competente NON svolge 

alcuna attività di validazione e assume come validati i dati forniti dal Comune. 

 

4.2 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

Si considera il minimo valore relativamente al recupero di produttività. Il fattore 𝑄𝐿𝑎 viene 

valorizzato pari all’1,00% mentre il fattore 𝑃𝐺𝑎 non viene valorizzato; ciò è giustificato dall’impegno 

del Comune nel miglioramento e aggiornamento del servizio reso, sia nella sua quotidiana 

organizzazione e gestione che nella fase di riscossione della TARI. 

Viene inoltre considerato il fattore C19, connesso ai maggiori costi per il servizio connessi alla fase 

di emergenza sanitaria: costi che però non vengono specificamente individuati ma ricompresi nelle 

diverse voci di costo messe a preventivo dal Comune nella propria proposta. 

Il limite di crescita tariffaria diventa quindi pari al 4,80%. 

 

4.3 Costi operativi incentivanti 

Non sono previsti costi in via presuntiva relativamente alle componenti 𝐶𝑂𝐼𝑎 . 

 

4.4 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

Sulla base delle elaborazioni condotte, il modello ex MTR porterebbe ad un incremento sul PEF 2019 

superiore al 34%. La proposta di PEF elaborata dal Comune prevede invece un incremento pari al 

4,79%, quasi corrispondente all’incremento massimo ammesso sulla base dei parametri sopra definiti 

(4,80%, si veda il precedente punto 4.2). 

 

4.5 Focus sulla gradualità per le annualità 2018 e 2019  

Non si ravvisa alcuna necessità di provvedere a conguagli relativamente alle annualità precedenti, 

trattandosi di una gestione diretta dell’Ente Locale. 

 

4.6 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing  

Come più volte rimarcato si tratta di una gestione in economia diretta, nella quale perde ogni 

significato qualunque forma di sharing dei proventi, che si tradurrebbe in un indebito incremento 

della pressione tariffaria sull’utenza, in contraddizione col principio della piena ma esclusiva 

copertura dei costi del servizio attraverso la Tari, che nella ipotesi di considerare quote di sharing 

porterebbe al Comune flussi finanziari in eccesso sui costi del servizio. 

 

4.7 Scelta degli ulteriori parametri  

Niente da evidenziare 

 

 

Ottobre 2020 – M.O. 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 63 del 11 dicembre 2020 

 

Oggetto: Servizio Gestione Rifiuti. Predisposizione del Piano economico – finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2020 del del Comune di Bore 

(Provincia di Parma), gestito in economia diretta, ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. 

b) e c) L.R 23/2011 e della Deliberazione ARERA 443/2019/R/RIF come integrata 

dalle disposizioni di cui alle deliberazioni ARERA 57/2020/R/RIF e 

238/2020/R/RIF. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 

comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente 

Area Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani 

F.to Dott. Paolo Carini 

 

 

Bologna, 11 dicembre 2020 

 



 

Approvato e sottoscritto 

 

Il Presidente 

F.to Assessore Francesca Lucchi 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

  

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La suestesa deliberazione: 

 

 

 ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 

giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 13 gennaio 2021 
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